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PREMESSA 
 
Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club Venezia fornisce un quadro fedele della gestione 

dell’Ente, essendo stato redatto con chiarezza e nel rispetto degli schemi previsti dal 

Regolamento vigente, senza raggruppamento di voci e compensazioni di partite, e 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria e il risultato 

economico dell’esercizio. 

 
Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club Venezia, redatto secondo quanto previsto dagli 

articoli 2423 e seguenti del codice civile, e in ottemperanza alle indicazioni fornite da ACI 

con comunicazione del 15/02/2018, è composto dai seguenti documenti: 

➢ stato patrimoniale; 

➢ conto economico; 

➢ nota integrativa; 

➢ rendiconto finanziario; 

➢ relazione del presidente; 

➢ relazione del collegio dei revisori dei conti. 
 

 
In ottemperanza del DM MEF del 27.03.2013, il bilancio d’esercizio deve essere 

accompagnato dai seguenti allegati: 

➢ rapporto degli obiettivi per attività (all.01); 

➢ rapporto degli obiettivi per progetti (all.01); 

➢ rapporto degli obiettivi per indicatori (all.01); 

➢ conto consuntivo in termini di cassa (all.02); 

➢ conto economico riclassificato (all.03); 

➢ relazione attestazione tempi medi di pagamento (all.04). 

 
Viene infine allegato un ulteriore prospetto, come disposto all’art. 41 del DL 02.04.2014 n. 

66 come convertito nella legge 23.06.2014 n. 89, sottoscritto dal Presidente e dal Direttore, 

attestante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la 

scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002 n. 231, nonché il tempo 

medio dei pagamenti effettuati. Qualora il termine fosse superato, nelle relazioni sono 
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indicate le misure adottate o previste per consentire l’effettuazione dei pagamenti nei tempi 

dovuti. 

 
Gli schemi contabili di stato patrimoniale e di conto economico sono redatti in conformità agli 

allegati del Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Automobile Club Venezia 

deliberato dal Consiglio Direttivo in data 15/09/2009 in applicazione dell’art. 13, comma 1, 

lett. o) del D.lgs. 29.10.1999, n. 419 ed approvato con provvedimento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo del 

14/06/2010, di concerto con il Ministero dell’Economia e Finanze - Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato, con provvedimento DSCT 0008942 P-2.704.6. 

L’Automobile Club Venezia, in materia di amministrazione e contabilità, si adegua alle 

disposizioni del regolamento vigente e, per quanto non disciplinato, al Codice Civile, ove 

applicabile. 

Si sottolinea, infine, che le risultanze del bilancio per l’esercizio 2024 rispettano gli obiettivi 

fissati dal “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e 

contenimento della spesa per il triennio 2023/2025” di cui all’art. 2 comma 2 bis DL 101/2013, 

approvato dall’Ente con delibera del Consiglio Direttivo del 13 dicembre 2022. 

 
Gli importi indicati nel presente documento sono espressi in unità di euro, senza cifre 

decimali. Eventuali riserve di arrotondamento trovano iscrizione all’interno del Patrimonio 

Netto dello Stato Patrimoniale alla voce - II) Utili (perdite) portati a nuovo. 

 
 

 

1. QUADRO DI SINTESI DEL BILANCIO D’ESERCIZIO 

PRINCIPI DI REDAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Si attesta che i principi generali osservati per la redazione del bilancio di esercizio ed i criteri 

di iscrizione e valutazione degli elementi patrimoniali ed economici sono conformi alle 

disposizioni regolamentari, alla disciplina civilistica ed ai principi contabili nazionali formulati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C). 

 
Relativamente ai principi generali di redazione del bilancio è utile precisare, fin da ora, 

quanto segue: 
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▪ la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva di 

continuazione dell’attività dell’Ente; 

▪ sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 

▪ si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, 

indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento; 

▪ si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se 

conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio; 

▪ la valutazione di elementi eterogenei raggruppati nelle singole voci è stata fatta 

separatamente; 

▪ per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l’importo 

della voce corrispondente dell’esercizio precedente. 

 
Relativamente ai criteri di iscrizione e valutazione degli elementi patrimoniali ed economici 

si rinvia, per l’analisi approfondita, ai paragrafi nei quali vengono trattate le relative voci; ciò 

al fine di una lettura agevole e sistematica. 

Si attesta, inoltre, che non sono stati modificati i criteri di valutazione da un esercizio all’altro. 

Occorre, peraltro, precisare che l’Automobile Club Venezia non è tenuto alla redazione del 

bilancio consolidato in quanto non ricompreso tra i soggetti obbligati ai sensi dell’art. 25 del 

D. Lgs. 127/91 e tra quelli indicati al comma 2 dell’art. 1 della Legge 196/2009. 
 
 

 

RISULTATI DI BILANCIO 

Il bilancio dell’Automobile Club Venezia per l’esercizio 2025 presenta un utile d’esercizio pari 

ad € 12.197. 

 
Più dettagliatamente: 
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2. ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE 

2.1 IMMOBILIZZAZIONI 
 
2.1.1 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Criterio di valutazione 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri 

accessori e rettificato delle perdite durevoli di valore accertate alla data di chiusura 

dell’esercizio. Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è stato, 

inoltre, sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio, a quote costanti, in ragione della 

loro residua possibilità di utilizzazione sulla base delle aliquote economico-tecniche riportate 

nella tabella 2.1.1.a. 

Giova, peraltro, evidenziare che in stato patrimoniale il valore delle immobilizzazioni 

immateriali è esposto al netto dei relativi fondi. 

Tabella 2.1.1.a – Aliquote di ammortamento 
 

 
TIPOLOGIA CESPITE 

% 

ANNO 2025 ANNO 2024 

Altri oneri pluriennali 5.55 5,55 

Acquisto software 20 20 

Costi di impianto e di ampliamento 20 20 

 
 
Non presenti. 
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2.1.2 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 
Criterio di valutazione 

 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo 

degli oneri accessori e dei costi diretti e indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al 

bene e rettificato delle perdite durevoli di valore accertate alla data di chiusura dell’esercizio. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è stato, inoltre, 

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio, a quote costanti, in ragione della loro 

residua possibilità di utilizzazione sulla base delle aliquote economico-tecniche riportate 

nella tabella 2.1.2.a. 

Giova, peraltro, evidenziare che in stato patrimoniale il valore delle immobilizzazioni materiali 

è esposto al netto dei relativi fondi. 

 
Tabella 2.1.2.a – Aliquote di ammortamento 

 

 
TIPOLOGIA CESPITE 

% 

ANNO 2025 ANNO 2024 

mobili strumentali per ufficio 12 12 

macchine elettriche ed elettroniche 20 20 

arredamenti 15 15 

impianti e attrezzature 15 15 

immobili 3 3 

beni inferiori ad euro 516,46 100 100 

automezzi/natante 12,5 12,5 

 

 
Analisi dei movimenti 

La tabella 2.1.2.b riporta i movimenti delle immobilizzazioni materiali, specificando per 

ciascuna voce: il costo di acquisto; le precedenti rivalutazioni di legge e ripristini di valore; 

gli ammortamenti e le svalutazioni; il valore in bilancio al 31.12.2024; le acquisizioni; gli 

spostamenti da una ad altra voce; le alienazioni e gli storni; le rivalutazioni di legge e ripristini 

di valore effettuati nell’esercizio; gli ammortamenti e le svalutazioni; le plusvalenze e le 

minusvalenze; l’utilizzo del fondo e gli storni; il valore in bilancio al 31.12.2025. 
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2.1.3 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

 
Le immobilizzazioni finanziarie sono distinte in tre raggruppamenti principali: partecipazioni, 

crediti ed altri titoli. 

Nelle pagine che seguono per ciascun raggruppamento si riporta il criterio di valutazione, le 

movimentazioni rilevate e le altre informazioni richieste dal legislatore. 

PARTECIPAZIONI 

Criterio di valutazione 

Le partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto ridotto delle perdite durevoli di valore. 

Si evidenzia che, atteso il differimento dell’approvazione del bilancio delle società controllate 

ricorrendone i presupposti di legge, a data successiva a quella di redazione del presente bilancio, 

vengono riportati nel presente i dati relativi all’ultimo bilancio d’esercizio dalle stesse approvato. 

Analisi dei movimenti 

La tabella 2.1.3.a1 riporta i movimenti delle partecipazioni, specificando per ciascuna voce: 

il costo; le precedenti rivalutazioni e svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenti da una ad 

altra voce, le alienazioni, le rivalutazioni e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il valore in 

bilancio. 

In essa è stata riportata la prudenziale svalutazione totale della partecipazione in Aci 

Venezia Tourist, società interessata da un’operazione di riorganizzazione iniziata in corso di 

esercizio e destinata a concludersi nel 2026. 

Informativa sulle partecipazioni controllate e collegate 

La tabella 2.1.3.a2 riporta le informazioni richieste dal legislatore riguardo i dati delle società 

controllate dall’Ente; la stessa consente, in aggiunta, di adempiere all’obbligo informativo di 

cui all’art. 2426, comma 1 punto 4) che richiede di motivare l’eventuale maggior valore di 

iscrizione della partecipazione controllata/collegata valutata al costo rispetto alla relativa 

frazione di patrimonio netto. 

Informativa sulle partecipazioni non qualificate 

La tabella 2.1.3.a3 riporta le informazioni richieste dal legislatore riguardo i dati delle società 

possedute dall’Ente limitatamente alle partecipazioni non qualificate. 
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Tabella 2.1.3.a2 – Informativa sulle partecipazioni controllate e collegate 

 

 

Per quanto esposto la tabella che segue riporta i dati relativi all’ultimo bilancio d’esercizio 

approvato dalle controllate al momento della redazione del presente documenti. 
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2.2.2 CREDITI 

 
Criterio di valutazione 

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzazione. 

Analisi dei movimenti 

La tabella 2.2.2.a1 riporta i movimenti dei crediti, specificando per ciascuna voce: il valore 

nominale; i precedenti ripristini e le svalutazioni; gli incrementi, gli spostamenti da una ad 

altra voce, i decrementi, i ripristini e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il valore in 

bilancio. 

 
La tabella 2.2.2.a2 riporta distintamente per ciascuna voce dei crediti dell’attivo circolante 

la durata residua, specificandone l’importo in scadenza rispetto ai seguenti intervalli 

temporali: 

 
entro l’esercizio successivo; 

oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni; 

oltre i 5 anni. 

 
Ai fini di tale classificazione non si tiene conto della scadenza giuridica dell’operazione, 

ma dell’esigibilità quale situazione di fatto. 

 
La tabella 2.2.a3 riporta distintamente per ciascuna voce dei crediti dell’attivo circolante 

l’anzianità che questi hanno rispetto alla data di insorgenza, specificandone l’importo 

rispetto alle seguenti diverse annualità: 

▪ esercizio “2025”; 

▪ esercizio “2024”; 

▪ esercizio “2023”; 

▪ esercizio “2022”; 

▪ esercizio “2021”; 

▪ esercizio “2020”; 

▪ esercizi precedenti. 
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del disposto di cui all’articolo 2 comma 2 bis, l’Automobile Club Venezia, in quanto Ente 

avente natura associativa non gravante sulla finanza pubblica, non è assoggettato all’obbligo 

di riversamento all’erario dei risparmi derivanti dalla contrazione dei consumi intermedi. 

In linea con quanto previsto dall’articolo 9 del Regolamento sopra richiamato, “I risparmi 

conseguiti in applicazione delle disposizioni del presente “Regolamento” e quelli realizzati 

negli esercizi precedenti, per effetto dell’azione di razionalizzazione e di contenimento delle 

spese già posta in essere dall’Ente, sono destinati al miglioramento dei saldi di bilancio”. 

In linea con quanto previsto dall’art.03, comma 2 del regolamento sopra riportato i risparmi 

conseguiti sono destinati al miglioramento dei saldi di bilancio. Il disavanzo patrimoniale 

dell’Ente a fine esercizio 2025 è pari ad euro -1.606.594, con un decremento pari all’utile 

d’esercizio di € 12.197, a chiara evidenza che è stata adottata una corretta prassi 

amministrativo-contabile, ormai intrapresa da anni. 

 

 

2.4.2 PIANO DI RISANAMENTO PLURIENNALE 

Il Consiglio Direttivo dell’Ente, nella seduta del 27 giugno 2012, ai fini del rispetto del principio 

dell’equilibrio economico-patrimoniale di cui all’art. 4, comma 3, del regolamento di 

amministrazione e contabilità, ha deliberato l’adozione di un piano di risanamento pluriennale 

del deficit patrimoniale, asseverato dal Collegio dei Revisori dei Conti con verbale nr. 07/2012 

del 31 luglio 2012 e predisposto osservando le indicazioni previste dalla circolare della 

Direzione Centrale Amministrazione e Finanza del 20/04/2012 prot. 4071/12, che prevede il 

riassorbimento del deficit patrimoniale entro un termine di circa 20 anni. 

 
La tabella 2.4.2, distinta in due parti, illustra e quantifica gli interventi di risanamento decisi nel 

predetto piano per il quinquennio 2025/2029 con evidenza della parte incrementata nel corso 

dell’esercizio in esame e degli interventi previsti per il quadriennio successivo. 

 
In particolare, la prima parte mostra lo stato del deficit patrimoniale rispetto a quanto indicato 

nel piano di risanamento assestato per effetto delle iniziative intraprese nell’esercizio in esame 

con evidenza degli eventuali scostamenti e delle ragioni sottostanti. 
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2.5 FONDI PER RISCHI ED ONERI 

 
Analisi dei movimenti 

La tabella che segue riporta i movimenti dei fondi rischi ed oneri esistenti, specificando per 

ciascuna voce: il saldo al termine dell’esercizio precedente, le utilizzazioni e gli 

accantonamenti effettuati nell’esercizio, il saldo al termine dell’esercizio. 

 
Tabella 2.5 – Movimenti di altri fondi 

 

 

 

Nel corso dell’esercizio è stato utilizzato il fondo di accantonamento per spese future a 

copertura dei costi collegati allo smantellamento del parcheggio di Punta Sabbioni, fondo 

prudenzialmente stanziato nell’anno 2023. 
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2.6 FONDO TFR E FONDO QUIESCENZA 

Analisi dei movimenti 

Le tabelle 2.6.a e 2.6.b riportano rispettivamente i movimenti del fondo trattamento di fine 

rapporto (TFR) e del fondo quiescenza, specificando: il saldo al termine dell’esercizio 

precedente, le utilizzazioni, la quota di accantonamento dell’esercizio, l’adeguamento, il 

saldo al termine dell’esercizio. 

 
La suddetta tabella esamina, inoltre, la durata residua del fondo, evidenziando l’importo in 

scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali: 

• entro l’esercizio successivo; 

• oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni; 

• oltre i 5 anni. 
 
 
 

 
Tabella 2.6.a – Movimenti del fondo trattamento di fine rapporto. 
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2.7 DEBITI 

Criterio di valutazione 

I debiti sono iscritti al valore nominale. 
 
 
Analisi dei movimenti 

La tabella 2.7.a1 riporta i movimenti dei debiti, specificando per ciascuna voce: il saldo al 

termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il saldo 

al termine dell’esercizio. 

 
La tabella 2.7.a2 riporta distintamente per ciascuna voce dei debiti la durata residua, 

specificandone l’importo in scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali: 

• entro l’esercizio successivo; 

• oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni; 

• oltre i 5 anni. 

 
Ai fini di tale classificazione non si tiene conto della scadenza giuridica dell’operazione, ma 

dell’esigibilità quale situazione di fatto. 

Relativamente ai debiti con durata superiore ai 5 anni viene data specifica indicazione della 

natura della garanzia reale eventualmente prestata e del soggetto prestatore. 

 
La tabella 2.7.a3 riporta distintamente per ciascuna voce dei debiti l’anzianità degli stessi 

rispetto alla data di insorgenza, specificandone l’importo rispetto alle seguenti diverse 

annualità: 

▪ esercizio “2025”; 

▪ esercizio “2024”; 

▪ esercizio “2023”; 

▪ esercizio “2022”; 

▪ esercizio “2021”; 

▪ esercizio “2020”; 

▪ esercizi precedenti. 
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Tabella 2.8 – Movimenti dei ratei e risconti passivi 

 

 
 

Si tratta dei risconti passivi sulle quote sociali incassate nel 2025 ma di competenza 2026. 

 

3. ANALISI DEL CONTO ECONOMICO 
 
3.1 ESAME DELLA GESTIONE 

SINTESI DEI RISULTATI 

 

La forma scalare del conto economico consente di esporre i risultati parziali progressivi che 

hanno concorso alla formazione del risultato economico dell’Ente distinguendo fra gestione 

caratteristica, gestione finanziaria e gestione straordinaria. 

 
A seguito dell’emanazione del D.Lgs 139/2015 lo schema del conto economico è stato 

modificato. Nello specifico, è stata eliminata la macro voce E) relativa ai proventi e oneri 

straordinari. I costi e ricavi inerenti la gestione straordinaria, quindi, sono appostati all’interno 

delle voci in base alla natura del costo o ricavo stesso. 

Il conto economico, quindi, è ora strutturato in 4 macro voci principali, ossia “valore della 

produzione” (A), “costi della produzione” (B), “proventi e oneri finanziari” (C), “rettifiche di 

valore di attività finanziarie” (D); le differenze fra macro voci evidenziano, infatti, risultati 

parziali di estremo interesse. 

 
In particolare, il risultato prodotto dalla gestione caratteristica si assume pari alla differenza 

tra valore e costi della produzione al netto di eventuali costi e/o ricavi di natura straordinaria 

mentre quello della gestione finanziaria fra proventi ed oneri finanziari. 

 
Al riguardo è utile evidenziare anche il risultato prima delle imposte, ossia quello prodotto 

dalla gestione considerando anche le eventuali rettifiche di valore delle attività finanziarie e 

trascurando l’effetto tributario. 





29  

A5 - Altri ricavi e proventi 
 

L’incremento della categoria “Altri ricavi e proventi” è principalmente dato dalla stipula di un 

contratto con la società ACI Venezia Tourist srl che è diventata in house dal 1° luglio 2025. 

Da evidenziare la tendenza positiva delle provvigioni SARA che passano da € 356.487 ad € 

373.039. 

 

3.1.2 COSTI DELLA PRODUZIONE 

La macro-voce “costi della produzione” (B) aggrega le componenti economiche negative 

(costi) riconducibili all’attività economica tipicamente svolta dall’Ente. 

B6 –Acquisti per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
 

 
B7 –Spese per prestazioni di servizi 

 

Il principale scostamento rispetto al passato esercizio è riconducibile alla stipula del nuovo 

contratto tra l’Ente e le società in-house. 

B8 – Spese per godimento di beni di terzi 
 

L’incremento è dovuto alla sottoscrizione di un nuovo contratto di affitto di ramo d’azienda 

commerciale per la gestione di un parcheggio a Jesolo Lido. 
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B9 – Costi per il personale 
 

L’incremento è dovuto per il passaggio, con decorrenza 01/12/2024, dell’unica ricorsa 

dell’Ente da Area Assistenti ad Area Funzionari. 

 
B10 - Ammortamenti e svalutazioni 

 

Nell’esercizio 2025 non si è ritenuto opportuno procedere all’imputazione della quota di 

ammortamento relativa all’impianto di automazione del parcheggio, in considerazione del 

fatto che lo stesso, allo stato attuale, non risulta né in uso né operativo. 

 
B11 – Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

 

 
 
B13 – Altri accantonamenti 

 

 
B14 - Oneri diversi di gestione 
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Si riducono per effetto di minori “imposte e tasse deducibili” riconducibili alla gestione del 

parcheggio restituito al Comune di Cavallino Treporti il 27 marzo 2024. 

 

3.1.3 PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

La macrovoce “proventi e oneri finanziari” (C) aggrega le componenti economiche positive 

(proventi) e negative (oneri) associate rispettivamente alle operazioni di impiego delle risorse 

eccedenti e a quelle di reperimento dei mezzi finanziari necessari all'attività Ente. 

 
C16 – Altri proventi finanziari 

 

 

 
C17 - Interessi e altri oneri finanziari 

 

La voce riguarda principalmente gli interessi passivi che l’Ente paga per il finanziamento 

concesso dalla Banca Intesa San Paolo SpA per l’acquisto dell’impianto di automazione del 

parcheggio avvenuto nel 2023. 

 
 
 

3.1.4 RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÁ FINANZIARIE 

La macrovoce “rettifiche di valore di attività finanziarie” (D) aggrega le componenti 

economiche positive (rivalutazioni) e negative (svalutazioni) associate rispettivamente alle 

operazioni di rivalutazione e svalutazione legate sia alle partecipazioni che ai titoli detenuti 

dall’Ente. 

 
D19 – Svalutazioni 

 

Come descritto nel paragrafo 2.1.3 relativo alle “partecipazioni” lo scostamento è relativo 

alla svalutazione totale della partecipazione in Aci Venezia Tourist srl, società interessata 

da un’operazione di riorganizzazione iniziata in corso di esercizio e destinata a concludersi 

nel 2026. 
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3.1.5 IMPOSTE 

 
La voce che segue è dedicata alla contabilizzazione delle imposte sul reddito. 

 
20 – Imposte sul reddito dell’esercizio 

 

Trattasi delle seguenti voci: 

➢ IRES € 4.686,67 

➢ IRAP € 5.889,38 
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3.2 PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEGLI UTILI O DI 
COPERTURA DELLE PERDITE 

 
L’Ente nel corso dell’esercizio ha prodotto un utile di € 12.197 che si propone di destinare 

alla riduzione del patrimonio netto. 

In linea con quanto previsto dall’articolo 9 dal “Regolamento per l’adeguamento ai principi 

generali di razionalizzazione e contenimento della spesa dell’Automobile Club Venezia”, 

adottato in data 13 dicembre 2022, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2, commi 2 e 2-bis 

del decreto legge 31 agosto 2013, numero 101, convertito con legge 30 ottobre 2013, 

numero 125, eventuali risparmi di spesa risultanti dal bilancio in applicazione delle 

disposizioni di tale Regolamento e quelli realizzati negli esercizi precedenti sono destinati 

al miglioramento dei saldi di bilancio. 
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4. ALTRE NOTIZIE INTEGRATIVE 

 
4.1 INFORMAZIONI RELATIVE E SOVVENZIONI, SUSSIDI, 

VANTAGGI E CONTRIBUTI EX ART. 125-BIS LEGGE 

124/2017 
 
Non ci sono state somme ricevute come contributi da parte delle pubbliche amministrazioni 

di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non aventi 

carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria. 

 
 

 

4.2 FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA 

DELL’ESERCIZIO 
 
 
Proseguono positivamente i contatti con le amministrazioni e le realtà produttive dei comuni 

turistici del litorale veneto orientale, volti ad avviare nuovi progetti di promozione turistica e 

gestione logistica integrata del territorio, nei quali AC Venezia è individuato quale 

stakeholder primario. 

Tali progetti, avviati nel 2025, sembrando destinati a giungere a compiuta formalizzazione 

entro il primo semestre del 2026. 

 

4.3 INFORMAZIONI SUL PERSONALE 

ANALISI DEL PERSONALE PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE 

 

La tabella 4.2.1 riporta la tipologia contrattuale del personale impiegato presso l’Ente con 

indicazione delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio. 

Tabella 4.3.1 – Personale impiegato nell’Ente 
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ALTRI DATI SUL PERSONALE 

La tabella 4.2.2 espone il fabbisogno di personale dell’Ente nel triennio 2024-2026. 

 
Tabella 4.3.2 – Pianta organica 

 

 

L’unica ricorsa dell’Ente attualmente è inquadrata nell’area Funzionari. 
 
 
 

4.4 COMPENSI AGLI ORGANI COLLEGIALI 

La tabella 4.3 riporta i compensi spettanti agli organi collegiali dell’Ente. 

 
Tabella 4.4 – Compensi organi dell’Ente 

 

 
 
 
 

 

4.5 OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Le operazioni con parti correlate poste in essere dall’Ente, aventi ad oggetto finanziamenti, 

prestazione di servizi e cessione di beni, sono state concluse a condizioni normali di mercato 

e, pertanto, ai sensi dell’art. 2427, n.22-bis) del codice civile, non si renderebbe necessario 

riportare in nota integrativa le informazioni ivi indicate. Per fornire comunque una migliore 

informativa di bilancio, nella tabella che segue si riportano le operazioni effettuate 

nell’esercizio con le parti correlate che si riferiscono: 

- al contratto di fitto ramo d’azienda con la società Aci Gestioni Srl (€ 13.172) per lo spazio 

da destinare all’agenzia di pratiche automobilistiche presso la Delegazione di sede; 

- al contratto di affidamento di servizi a supporto delle attività istituzionali dell’Ente con ACI 

Gestioni srl per un importo di € 200.000; 
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- all’accordo per il parcheggio bus e auto su pacchetti turistici con la società Aci Venezia 

Tourist Srl (€ 50.000), e di € 160.000 per il servizio di navigazione lagunare e servizi annessi; 

- al contratto di servizio per l’affidamento del servizio a supporto della gestione del taxi 

istituzionale dell’Ente per € 20.000 con la società Aci Venezia Tourist srl. 
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Tabella 4.6.2 – Rapporto obiettivi per progetti 

 

 
Tabella 4.6.3 – Rapporto obiettivi per indicatori 
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NOTE CONCLUSIVE 

 

Per quanto sopra riportato, Vi invitiamo ad approvare il Bilancio d’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2025 così come viene presentato, composto da Conto Economico, Stato 

Patrimoniale, Rendiconto Finanziario nonché dalla presente Nota integrativa. 

I suddetti documenti rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria, 

amministrativa, patrimoniale ed economica dell’esercizio e corrispondono alle risultanze 

delle scritture contabili. 

 
Il Direttore 

(Dr.ssa Miriam Longo) 
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